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INFOCOBAS

1 - SUPPLENZE ATA: PER LA SOSTITUZIONE NON OCCORRE CHE L'ASSENZA SUPERI I 30 GIORNI 

2 - SENTENZA DEL CONSIGLIO DI STATO CONTRO IL CUMULO AI SISSINI 
3 – MOBILITA’ 2003-2004: FIRMATO IL CONTRATTO COLLETTIVO
4 - SOVRANNUMERARI: CORSI, TRASFERIMENTI E LICENZIAMENTI

5- ASSENZE BREVI PER MALATTIA: LE DIREZIONI PROVINCIALI RIMBORSANO LE TRATTENUTE “OPERATE” PER DISGUIDO SULLE ASSENZE BREVI PER MALATTIA
1 - SUPPLENZE ATA: PER LA SOSTITUZIONE NON OCCORRE CHE L'ASSENZA SUPERI I 30 GIORNI
Molti colleghi ed RSU segnalano la mancata nomina dei supplenti per assenze del personale ATA. A tale riguardo si segnala che da quando è in vigore il nuovo regolamento sulle supplenze ATA, Decreto 13 dicembre 2000 n° 430 (Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 19 del 24 gennaio 2001), non è più in vigore l'OM 59-1994 e success. modif. ed integr., nella quale era previsto che per la sostituzione del personale ATA l'assenza dovesse essere superiore a trenta giorni.
Infatti, ai sensi dell'articolo 4, comma 14, della legge 3 maggio 1999, n.124, l'art. 8 del Decreto 430-2000 ha abrogato tra gli altri l'art. 582 del Testo Unico, D.l.vo 297-1994 che prevedeva la norma allucinante relativa ai trenta giorni. 

L'unica norma in vigore è ora il nuovo regolamento il quale dice all'art. 6 che per la sostituzione del personale temporaneamente assente il dirigente scolastico provvede al conferimento delle relative supplenze per il tempo strettamente necessario. 
Tempo strettamente necessario va ovviamente inteso nel senso che il posto deve, in ogni caso, essere coperto e, nel caso in cui non sia possibile la sostituzione con personale in servizio,deve essere nominato il supplente da un giorno di assenza in poi. E' chiaro che la sostituzione deve essere garantita per l'intera attività svolta dall'assente (per i collaboratori scolastici vigilanza, custodia , sorveglianza del reparto affidato e relative pulizie).
2 - SENTENZA DEL CONSIGLIO DI STATO CONTRO IL CUMULO AI SISSINI 

Il Consiglio di Stato, nei giorni scorsi, ha confermato la sentenza del TAR Lazio: ammissibilità del bonus di 30 punti ma impossibilità di cumulo con il servizio per chi ha frequentato la scuola di specializzazione all’insegnamento secondario. In tal modo è stata bocciata la circolare n. 63 del 14 giugno scorso che, ignorando la sentenza del Tar del Lazio, aveva varato le graduatorie e attribuito nomine ai sissini gratificati dal cumulo tra bonus di punteggio e servizio in costanza di iscrizione alla SSIS.

3 – MOBILITA’ 2003-2004

Il 15 Gennaio 2003  è stato firmato il contratto sulla mobilità del personale docente, educativo ed A.T.A per l’anno scolastico 2003-2004. Può  produrre domanda di trasferimento per l’a.s. 2003/04 in ambito provinciale il personale docente assunto con decorrenza giuridica 1/9/2000 e 1/9/2001 e in ambito interprovinciale il personale assunto con decorrenza giuridica 1/9/2000. Il passaggio di cattedra alle classi concorso della scuola secondaria di primo e di secondo grado può essere richiesto: dai docenti, rispettivamente titolari della scuola secondaria di primo grado e di secondo grado e dagli insegnanti tecnico-pratici o assistenti di cattedra, compresi quelli transitati  dagli Enti Locali, che siano in possesso della prescritta abilitazione o idoneità per la classe di concorso richiesta. Il passaggio di ruolo può essere richiesto per un solo ordine scuola (materna, elementare, scuola secondaria di 1 grado, scuola secondaria di 2 grado) e per una sola provincia; il passaggio di ruolo per la scuola secondaria di 2 grado può essere richiesto  anche  per più province.  Nell’ambito del singolo ruolo,  il passaggio può essere richiesto per più classi di concorso appartenenti allo stesso ordine e grado  di scuola. Nel caso di presentazione di domande di trasferimento, di passaggio di cattedra e di passaggio di ruolo, il conseguimento del passaggio di ruolo rende inefficace la domanda di trasferimento e/o di passaggio  di cattedra o il trasferimento o passaggio di cattedra  eventualmente già disposti. Scadenza presentazione domande: Personale docente 18 Febbraio, Personale Ata 25 Febbraio.

4 - SOVRANNUMERARI: CORSI, TRASFERIMENTI E LICENZIAMENTI 

Il 20 novembre 2002 la Camera ha definitivamente convertito in legge il decreto n. 212 del 25/9/02 riguardante Misure urgenti per la scuola, l'Università, la Ricerca Scientifica e tecnologica e l'Alta formazione artistica e musicale. 

Tra le altre amenità, l'art. 1 recita: 
Disposizioni per la razionalizzazione della spesa nel settore della scuola 
1. I docenti in situazione di soprannumerarietà, appartenenti a classi di concorso che presentino esubero di personale rispetto ai ruoli provinciali, sono tenuti a partecipare ai corsi di riconversione professionale di cui all'articolo 473 del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da adottarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, sentite le organizzazioni sindacali, sono individuate le categorie di personale in situazione di soprannumerarietà. In caso di perdurante situazione di soprannumerarietà dovuta alla mancata partecipazione ai corsi di riconversione ovvero di partecipazione, con esito negativo, ai corsi medesimi ovvero di mancata accettazione dell'insegnamento per il quale si è realizzata la riconversione professionale si applica, nei confronti del personale interessato, l'articolo 33 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
Vale a dire che il docente individuato come sovrannumerario non partecipa ai corsi di riconversione o se li frequenta e viene bocciato, sarà licenziato.
Il MIUR con il decreto ministeriale n. 115 del 25 ottobre 2002 prot. n. 2845, stabilisce altre modalità per la partecipazione ai corsi e individua i sovrannumerari per ciascuna classe di concorso delle scuole secondarie.

5- ASSENZE BREVI PER MALATTIA

La diffida e messa in mora della DPT, da parte dei Cobas Scuola di Pisa, per le illegittime trattenute operate sulle assenze per malattia inferiori ai 16 giorni, ha avuto esito positivo.

Nella risposta, inviata dal direttore della DPT in data 10 Gennaio, si sostiene che la riduzione degli emolumenti è avvenuta “per mero disguido” e, di conseguenza, “su segnalazione degli interessati, è stato comunque provveduto (e sarà provveduto) tempestivamente a disporre il rimborso della trattenuta sulla prima rata utile”. 

I TESTI COMPLETI DELLE NORME E DEI RIFERIMENTI INDICATI SONO DISPONIBILI PRESSO LE SEDI COBAS O POSSONO ESSERE INVIATI VIA POSTA ELETTRONICA RICHIEDENDOLI ALL’ INDIRIZZO:

cobas.scuola.torino@katamail.com
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